Gentilissima, facendo seguito al recente colloquio telefonico, con la presente confermo la disponibilità dell'Istituto pavese per la storia della Resistenza e dell'età contemporanea ad accogliere studenti nel quadro dei percorsi previsti per l'alternanza scuola/lavoro. L'Istituto da anni si è venuto caratterizzando quale depositario ideale della memoria storica provinciale di età contemporanea nelle sue diverse forme, tanto scritte quanto iconografiche, orali e audiovisive. L'attività svolta negli anni, in stretta collaborazione con l'Università degli studi (con la quale è attiva un'apposita convenzione), è stata rivolta al recupero e alla conservazione documentaria, alla ricerca e all'impegno nella didattica della storia, al rapporto costante con la scuola e il territorio, qualificando l'Istituto nel panorama degli enti locali di ricerca, accreditandolo per autorevolezza e rigore scientifico e affermandone un ruolo assolutamente originale. Accanto alla ricca raccolta dell'Archivio documentario, l'Archivio fotografico  e l'Archivio delle Fonti orali costituiscono segmenti davvero preziosi.Nel primo caso si tratta di circa 12.000 fotografie; nel secondo caso di circa un migliaio di ore di registrazione audio (e in minor misura video). Proprio con riferimento ai due archivi potrebbero essere attivati con gli studenti i percorsi richiesti per l'alternanza scuola/lavoro. Nel caso delle testimonianze orali, dopo l'operazione di digitalizzazione condotta una decina di anni fa, si tratterebbe ora di verificare e completare le trascrizioni; nel caso delle fotografie sarebbe opportuna l'implementazione del lavoro di digitalizzazione delle varie serie. In relazione della carenza di unità di personale si potrebbero coinvolgere 4 o 5 studenti/studentesse per un impegno standard di 30/40 ore nei mesi di maggio-giugno 2017. A disposizione per chiarimenti, suggerimenti e precisazioni. Con viva cordialità
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